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di Vincenzo Boccia

e Pierre Gattaz

P
erché l’Europa? I 
cittadini europei si 
trovano di fronte a un

paradosso: il processo di 
costruzione europea è 
ovunque al centro del 
dibattito, spesso è contestato e 
perfino messo in discussione 
anche laddove ha funzionato e 
prodotto effetti benefici.

L’ambizione iniziale di 
creare un’Europa pacifica, 
unita e prospera è stata di 
fatto raggiunta, tanto che 
oggi, dopo più di 60 anni, il 
nostro è un continente il cui 
modello di sviluppo è 
invidiato. Tuttavia, i traguardi 
raggiunti non sono più 
sufficienti. Il mondo non è più 
quello del XX secolo. Le sfide 
sono numerose e globali, 
l’evoluzione delle tecnologie 
accelera di giorno in giorno, le 
aspettative dei cittadini si 
sono evolute. 

—Continua a pagina 18

Giovanni Renella e le prime risposte ai quesiti —a pag. 22-23

L’anticipazione

Welfare aziendale, sconto sull’Irpef
anche con documentazione «leggera»
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Conte: il Pil
sarà in calo,
ora rilancio
dei cantieri
IL PREMIER A MILANO

Tria: «Recessione tecnica? 
Non drammatizzerei»
Oggi il dato dell’Istat

Il premier: stenteremo
a inizio 2019, ripresa 
nel secondo semestre

«Mi aspetto un’ulteriore contra-
zione del Pil, nel 4° trimestre». Lo 
ha detto il premier Conte a Milano,
anticipando a sorpresa la stima che
diffonderà oggi l’Istat. «Se nei pri-
mi mesi di quest’anno stenteremo
- ha aggiunto - ci sono gli elementi

per sperare in un riscatto nel 2° se-
mestre». Sui rischi di una “reces-
sione tecnica” getta acqua sul fuo-
co Tria: «Non drammatizzerei - ha
detto il ministro - non cambia mol-
to». Ma l’Ufficio parlamentare di 
bilancio avverte: crescono «i fatto-
ri di rischio, anche nel breve termi-
ne»; una serie di criticità nella ma-
novra complica il conseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica.

Ieri Conte a Milano ha incontra-
to esponenti della finanza, delle
imprese, delle istituzioni e del so-
ciale: il governo è già concentrato
sulla fase 2, quella del «rilancio dei
cantieri e del tessuto economico e
produttivo». Disgelo con il sindaco
Sala: «Sosteniamo le Olimpiadi».
Avanti con la Tav, i giochi e l’auto-
nomia della Lombardia è il mes-
saggio al governo di Bonomi, il 
presidente degli industriali di As-
solombarda. Orlando, Monaci 

e Trovati —a pag. 6

CRESCITA ALL’1%

La Germania frena. Ieri il governo
tedesco ha rivisto le proprie sti-
me di crescita per il 2019, portan-
dole dall’1,8% indicato in autun-
no all’un per cento. Quest’anno si

preannuncia quindi come il peg-
giore degli ultimi sei. L’economia
tedesca ha subito nell’ultima me-
tà del 2018 un brusco stop: l’inte-
ro anno si è chiuso con una cre-
scita del Pil dell’1,5%, in netto ral-
lentamento dopo il 2,2% del 2017
e del 2016.Sorrentino —a pag. 20

Germania, il Governo
dimezza le stime 2019

Il colosso del giocattoli. L’azienda, che distribuisce anche il Subbuteo (nella foto), prevede di portare in Borsa il 40% del capitale Carlo Festa —a pagina 13

P I A Z Z A  A F F A R I ,  G I OCHI  PRE ZIO SI  RIPRO VA A QUO T ARSI  

I Comuni della provincia di 
Vicenza che nel 2017 hanno 
aumentato la pressione 
fiscale a carico delle imprese Barbara Ganz —a pag. 8

Vicenza
Fisco, appello 
delle imprese
ai sindaci: no 
agli aumenti 
delle aliquote

52 
per cento

CIRCOLARI INPS

L’articolato meccanismo di ap-
plicazione delle finestre che il de-
creto legge ha introdotto per
Quota 100, opzione donna e pen-
sione anticipata è stato illustrato
nella circolare 11/2019 dell’Inps.
Corsa contro il tempo per i dipen-
denti pubblici che vogliono anda-
re subito in pensione: per effetto
della finestra mobile di 6 mesi de-
vono presentare la richiesta entro
oggi se vogliono uscire con la pri-
ma decorrenza utile, il 1° agosto.
Secondo i dati dell’Inps, intanto,
da martedì alle 19 di ieri sono sta-
te presentate 5.532 domande.

Prioschi, Venanzi, Orlando

—a pagina 5

Quota 100, così le date 
per andare in pensione

FISCO

Entrate, pronti i modelli

per la dichiarazione 2019

Sono pronti i modelli Redditi 2019
per le persone fisiche, gli enti non
commerciali, le società di persone e
le società di capitali con le relative
istruzioni, da utilizzare nella pros-
sima stagione dichiarativa, per il pe-
riodo d’imposta 2018. Lo comunica
l’Agenzia delle Entrate. —a pagina 24

UNIONE EUROPEA

Brexit, il no di Juncker

a un nuovo accordo

«L’accordo attuale resta il solo e il mi-
gliore possibile». Così il presidente del-
la Commissione Ue, Jean-Claude Junc-
ker, al Parlamento europeo sulla 
Brexit. Il voto di martedì, aggiunge, «ha
acuito il rischio di un’uscita non ordi-
nata e dobbiamo prepararci per tutti gli
scenari, anche i peggiori». —a pagina 21

Ci sono dieci nuovi indagati nel-
l’ambito dell'inchiesta sul crollo del
ponte Morandi. Si tratta di tecnici e
dirigenti di Aspi e Spea. L’accusa è
di falso in procedimento connesso
ai controlli sugli altri cinque viadot-
ti in stato critico tra cui il Paolillo in
Puglia e Pecetti e Sei Luci a Genova.
Ieri blitz della Guardia di Finanza
nelle sedi di Autostrade e Spea. Ac-
quisiti documenti sui viadotti in
condizioni di rischio. —a pagina 8

PANO RAMA  

VIADOTTI A RISCHIO

Ponte di Genova, 

altri dieci indagati 

nell’inchiesta

L
e Regioni bocciano i 6mila
navigator che il governo ha
intenzione di selezionare, tra

marzo e aprile, per affiancare i 
percettori di reddito di 
cittadinanza nella ricerca attiva di 
un impiego. Nel mirino degli 
assessori regionali - che si sono 
riuniti ieri a Roma in vista del 
confronto con il ministro Luigi Di 
Maio che dovrebbe partire domani 
- i compiti da assegnare ai 
navigator che non sono ancora 
chiari e come si relazioneranno 
con gli operatori dei centri per 
l’impiego (Cpi). 

Nei centri per l’impiego, per ora,
la situazione è d’attesa, come 
racconta l’inchiesta del Sole 24 Ore. 
Al Sud c’è un pò più di vivacità, con 
un incremento delle visite nei Cpi 
per iniziare a familiarizzare con i 
primi adempimenti in vista 
dell’avvio effettivo del reddito di 
cittadinanza. Intanto il “decretone”
approda al Senato con i tecnici di 
Camera e Senato che sollevano 
dubbi sul testo. A partire dal 
requisito (per gli stranieri) della 
residenza in Italia da almeno 10 
anni «a rischio incostituzionalità».

—Servizi a pagina 2-3

L’AGENDA

Una Europa
visionaria
capace di dare
opportunità

C RE DIT O  

Profumo
canditato
all’Acri
Filomena Greco —a pag.15

Arriva in Italia Playstation Now, il
servizio di cloud gaming che consen-
te di trasmettere il videogioco senza
doverlo scaricare su console. Come
avviene per musica e film questa tec-
nologia di distribuzione dei conte-
nuti digitali prova a entrare in questa
nuovo buisness. Sulla palla non sem-
brano esserci solo i “vecchi” dell’in-
dustria del videogioco ma anche new
player come Amazon e Apple. La no-
stra rete a banda larga sarà pronta? 

—a pagina 27

Il videogioco va
in streaming
Ma la banda
sarà sufficiente? 

LA STARTUP MATERIAS

L’ex ministro 
Nicolais aiuta
i ricercatori
a fare impresa

Antonio Larizza

—a pagina 11

di Donato Masciandaro

I
l presidente della Federal 
Reserve Jay Powell è come
il velista che dice agli ospiti

a bordo della sua barca: 
«Continuate a chiedere una 
rotta, ma io non ve la dico, e 
in più il mare si sta alzando; 
non vi agitate però, perché è 
peggio, rischiamo di 
rovesciarci. Ma state 
tranquilli: sarò paziente». 
Salireste mai su una simile 
barca? 

C’era grande attesa per la
comunicazione delle scelte di 
politica monetaria della 
banca centrale americana. 
Soprattutto l’attenzione era 
rivolta alle parole che il 
Presidente Powell avrebbe 
utilizzato per descrivere lo 
stato dell’economia 
statunitense e il conseguente 
atteggiamento della banca 
centrale? Continuando con la 
metafora nautica, i fatti noti 
erano – e sono – almeno due.

—Continua a pagina 18

FAL CHI  & COLOM B E  

Una Fed opaca
aumenta
l’incertezza
sul futuro

T IT O LI  DI  ST AT O

Asta BTp,
rendimenti
ancora in calo

Vito Lops —a pag. 16

Ma l’Upb avverte: conti 
pubblici esposti a criticità 
e rischi del quadro macro 

I  DUBBI  DE I  T E C NIC I

Riscatto laurea, 
rischio ricorsi
sui limiti di età

«Riscatto della laurea a rischio 
Consulta sui requisiti di età». Il 
riscatto della laurea con im-
porto forfettizzato introdotto 
dal decreto legge 4/2019 susci-
ta le perplessità dei tecnici del 
servizio studi di Camera e 
Senato. Possibili profili di 
disparità anche sul trattamen-
to di lavoratori dipendenti e 
autonomi. —a pagina 5

I NCHI ES TA .  I L  P R I M O I MPAT T O  SUI  C E NT RI  PE R L’ IMPIE GO  

Reddito, le Regioni bocciano i navigator

Dalla e-fattura al forfait, dalle sanatorie al reddito d’impresa: oggi è 
il giorno di Telefisco. I lavori partiranno dalle 9 in 167 sedi. In arrivo 
chiarimenti degli esperti del Sole e di Entrate, Gdf e Mef —a pagina 9

Telefisco 2019
Oggi alle 9,00 il convegno 
con gli esperti in 167 sedi

I D E E  E  P R O D O T T I

P E R  L ’ I N N O V A Z I O N E

If
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Commenti

FALCHI & COLOMBE  

UNA FED OPACA

AUMENTA

L’INCERTEZZA

—Continua da pagina 1

I
l primo fatto è che la Fed è appunto 
come una barca di cui non si conosce la
rotta. Far conoscere la propria rotta è
oggi il compito principale che un 
banchiere centrale deve assolvere: se si
conosce la rotta, tutti i passeggeri – 

l’economia – sono più tranquilli: la loro 
tranquillità stabilizza le scelte – consumi e 
investimenti – e rende tutta la barca più 
stabile.

Ora la rotta di una banca centrale si 
comprende se si conoscono almeno tre 
elementi: il porto di arrivo, il profilo atteso 
dei tassi di interesse, nonché quello del 
bilancio della stessa banca centrale. 
Prendiamo la Banca centrale europea 
(Bce): conosciamo che la stella polare è una 
crescita dei prezzi inferiore – ma vicina – al 
2%, che i tassi di interesse rimarranno 
bassi almeno fino alla prossima estate, e 
che le dimensioni del bilancio – quindi lo 
stock di liquidità – rimarranno invariate. 

Consideriamo invece la Fed: il porto di
arrivo è un non meglio precisato approdo 
tra una crescita dei prezzi del 2% e un 
obiettivo di piena occupazione, che però 
quale sia non si sa. Non basta: non esiste 
una rotta ufficiale sui tassi di interesse. 
Bisogna accontentarsi delle previsioni – 
per giunta anonime – dei membri 
dell’equipaggio riguardo a quali saranno i 
tassi di interesse di domani se oggi si farà 
quello che ciascuno di loro – 
indipendentemente dagli altri – pensa sia 
meglio fare. Insomma: è una pacchia per 
chi fa le scommesse quotidiane sulla rotta 
della Fed – pensiamo ai mercati finanziari 
– non certo a chi vuol pianificare le sue 

scelte.
Riguardo al bilancio,

sappiamo solo che dovrà
ridurre le sue dimensioni.
Quanto e come il bilancio
della Fed sarà
“normalizzato” dipende
dai dati della congiuntura,
così come da essi
dipenderanno le scelte
concrete sui tassi. Ma
quali sono questi dati?

Non lo sappiamo. 
A buon peso – se non bastasse l’opacità

congenita della Fed – i mesi scorsi sono 
stati costellati da dichiarazioni in ordine 
sparso dell’equipaggio – leggi Powell e i 
suoi colleghi del consiglio Fed – che hanno 
solo contribuito ad aumentare la 
confusione. Per cui, chi sulla base delle 
previsioni anonime aveva scommesso su 
un orientamento rialzista della politica 
monetaria nel 2019, ha iniziato a 
scommettere che la “pazienza” preluda a 
un cambio di orientamento.

Il secondo fatto è che è diffusa l’opinione
che la attuale congiuntura mondiale sia 
caratterizzata da una forte incertezza. Ma è 
proprio così? Misurare l’incertezza non è 
semplice. L’indice più robusto della 
incertezza da politica economica ci dice 
che il suo livello ha superato quota 100 alla 
fine degli anni Novanta, per raggiungere 
quota 200 nel 2008 – l’inizio della Grande 
crisi – e di nuovo nel 2011 – l’alba della 
Doppia recessione europea – con una 
tendenza a ritornare sopra il 200 dopo il 
2016, fino a un valore oltre quota 300 nel 
dicembre 2018.

Non solo: gli ultimi dieci anni hanno 
anche visto aumentare la volatilità 
dell’incertezza. Se si aggiunge che 
incertezza e probabilità di recessione 
appaiono associate, continuando nella 
metafora, si può dire che il mare si sta 
alzando, ma oggi non possiamo sapere 
quanto pericolose e durature saranno le 
onde. In simili frangenti, se il presidente 
della Fed si limita a dire che sarà paziente, 
gli unici felici saranno gli scommettitori, 
non certo gli ospiti della barca. 
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UN’ICE DINAMICA AL SERVIZIO DELLE ECCELLENZE

N
ell’intervista di Carmi-
ne Fotina al neo presi-
dente dell’Ice Carlo
Ferro (“Useremo la
blockchain per tutelare
il Made in Italy”) pub-

blicata martedì su questo giornale
emerge un ampio spettro di obiettivi
di azione, giustamente centrati sulla
digitalizzazione come strumento per
potenziare le piattaforme esportative
delle imprese. Mi auguro che i nuovi
vertici dell’Agenzia Ice, condividano
due esigenze: dare continuità alle
migliori azioni innovatrici intraprese
dalle precedenti gestioni negli scorsi
anni, e al tempo stesso, realizzare
un’agenda che – oltre a qualificare
sempre meglio il tradizionale ruolo
di accompagnamento delle imprese
alle più importanti fiere settoriali na-
zionali e internazionali e di assisten-
za tecnica personalizzata tramite gli
uffici esteri – punti a valorizzare le
realtà d’eccellenza nei diversi settori
e territori, mettendo al primo posto
l’innovazione nei prodotti e nei ser-
vizi come condizione essenziale di
competitività internazionale. 

Tra le buone eredità dalla prece-
dente governance dell’Ice vi sono
certamente: a) forte sostegno alla
diffusione dell’e-commerce; b) or-

ganizzazione di poche ma robuste
“missioni di sistema” e “business fo-
rum” nei mercati più promettenti
mirate a far percepire l’Italia mani-
fatturiera come affidabile creativa e
flessibile “offerta delle varietà”; c)
accordi pervasivi con la Grande di-
stribuzione organizzata nei mercati-
chiave dei beni di consumo; d) “roa-
dshow” congiunti Ice-Sace-Simest-
Confindustria sui territori in cui an-
cora troppi esportatori occasionali
devono cogliere i vantaggi del diven-
tare esportatori abituali, scoprendo
le virtù della capillare rete degli uffici
Ice all’estero; d) distribuzione dei
voucher del Mise per temporary
export manager utili alle imprese
esportatrici di minore dimensione;
e) allargamento della gamma di atti-
vità formative (anche in collabora-
zione con Università e Politecnici)
per innalzare progressivamente le
competenze digitali e la qualità com-
plessiva del capitale umano a cui de-
vono attingere imprese esportatrici
e investitrici vecchie e nuove. 

Per rafforzare il secondo obiettivo
(valorizzazione delle imprese eccel-
lenti nel solco della missione pubblica
dell’Ice), basta richiamare la ricca let-
teratura economica internazionale 
(sviluppata in Italia da ricerche di

Istat, Banca d’Italia e di numerosi
studiosi), secondo cui la crescita nel
tempo del peso delle imprese più di-
namiche e innovatrici rispetto alle
imprese più deboli spesso candidate
a uscire dal mercato, è condizione
necessaria per imprimere una spinta
alla crescita della produttività totale
del Paese (la nostra grande malata).
Non dimenticando che obiettivo di
sviluppo del Paese è non tanto la di-
mensione del fatturato (incluso il fat-
turato esportato, troppo spesso as-
sunto come unico indicatore di suc-
cesso) e nemmeno la crescita della
dimensione del Pil (valore aggiunto)
bensì la crescita del Pil per abitante
cioè il valore aggiunto pro capite, al-
trimenti detto produttività. Come
ama spesso ricordare il premio Nobel
2008 per l’Economia Paul Krugman,
quando si parla di sviluppo di un Pae-
se la produttività è «quasi tutto», ov-
viamente senza dimenticare la di-
mensione sociale, cioè la distribuzio-
ne della ricchezza tra gli abitanti.

Per identificare e coinvolgere le
imprese eccellenti a monte e a valle
della tradizionale attività promo-
zionale, l’Ice dovrebbe coltivare
maggiori interazioni con organi-
smi esterni che hanno il polso del
mercato e dei suoi protagonisti

di Fabrizio Onida

COSTRUIRE UN’EUROPA VISIONARIA
CAPACE DI OFFRIRE OPPORTUNITÀ

—Continua da pagina 1

D
obbiamo quindi andare ol-
tre, porre le domande e in-
dividuare le soluzioni giu-
ste per i prossimi decenni. Il
rischio che il progetto di
integrazione compia passi

indietro è concreto, e questo ci preoccu-
pa perché noi imprenditori siamo onto-
logicamente europeisti. 

Dobbiamo rispondere alle paure dei
cittadini che trovano spazio nell’opinio-
ne pubblica. 

Abbiamo bisogno dell’Europa?
A BusinessEurope, la Confindustria

europea, abbiamo lanciato il dibattito po-
chi mesi fa. È stato vivace, franco e incisi-
vo e ha dato due risposte inequivocabili:
1. le imprese ritengono che la costruzio-
ne europea sia una necessità in un mon-
do in cui i giganti politici, economici, mi-
litari sono già numerosi (Stati Uniti, Ci-
na, Russia, domani India e Africa...). Ab-
biamo bisogno di “più Europa”, non di 
“meno Europa”;
2. le quattro libertà di circolazione (beni, 
servizi, capitali e persone), il mercato uni-
co, l’euro, etc., sono imprescindibili perché
hanno portato alla semplificazione, alla 
crescita e al benessere. Ma, d’altra parte, è
tempo di fare di più e meglio.

Anche perché il mondo industriale
non è sordo al contesto in cui si trova, ed
è assolutamente consapevole del fatto che
il processo di integrazione europea ha ge-
nerato paure, crescita distribuita in modo
non uniforme e precarietà per alcuni.

Quale ambizione per il domani?
Dobbiamo rendere l’Europa in grado

di rispondere alle sfide di portata globale
del mondo di oggi. Abbiamo bisogno di 
un’Europa aperta ma in grado di proteg-
gere, unita ma rispettosa delle differenze,
ambiziosa ma attenta a tutti.

Per noi, l’Europa deve diventare il
continente delle opportunità per i cittadi-
ni, il continente di “tutte le possibilità”, in
cui ognuno possa raggiungere le proprie
ambizioni senza ostacoli, indipendente-
mente dallo stato o dalla condizione di 
partenza. Occorre avere l’ambizione di 
porre le condizioni per costruire un’Eu-
ropa che sia il miglior posto al mondo per
il lavoro, i giovani e le imprese.

Per farlo occorre declinare questa vi-
sione in misure concrete. Noi abbiamo
deciso di proporre quattro obiettivi
operativi:
1. costruire un’Europa “forte e unita”,
che conti sulla scena internazionale, so-
prattutto a confronto con giganti eco-

nomici come Stati Uniti e Cina, che 
metta in atto una politica industriale 
coerente ed efficace;
2. costruire un’Europa “visionaria e
all’avanguardia” sui temi chiave per
il futuro, che investa nell’innovazio-
ne, nel digitale, nella formazione e
nella sostenibilità;
3. costruire un’Europa “protettiva ed ef-
ficiente”, che sia in grado di rispondere
alle sfide interne ed esterne con determi-
nazione, in modo unitario, democratico,
trasparente e veloce, che sappia dotarsi
di strumenti comuni, nel rispetto delle 
prerogative nazionali;
4. costruire un’Europa “coerente e inclu-
siva” tra gli Stati membri, che faccia della

coesione e dell’integrazione sociale, eco-
nomica e territoriale la propria priorità, 
attraverso scelte di investimento ambi-
ziose e il rafforzamento delle infrastrut-
ture transnazionali materiali e immate-
riali, anche come strumento per suppor-
tare la ricerca e l’innovazione e per inco-
raggiare la formazione e la conoscenza.

La nostra convinzione è che, nei pros-
simi anni, il mondo imprenditoriale sarà
al centro di molte sfide economiche, so-
ciali e che per questo dovrà essere in pri-
ma linea.

Le imprese sono pronte ad assumersi
questa responsabilità, ma è necessario 
che la creazione di posti di lavoro e la cre-
scita siano messe al centro della strategia
europea. Nel quadro di questa strategia 
dovranno essere sviluppate politiche per
rafforzare la competitività, l’innovazione,
la formazione, e dovrà anche essere lan-
ciata un’agenda internazionale, che con-
cili la tutela dei diritti umani e la tutela del-
l’ambiente con gli imperativi economici.

Da mesi ormai, tutte le imprese euro-
pee, in seno a BusinessEurope, dibattono
su come costruire una visione comune. 
Grazie a questo confronto siamo stati in 
grado di vedere i numerosi successi frutto
dello stare insieme: il dinamismo im-
prenditoriale del nostro continente, la sua
capacità tecnologica, il suo sistema edu-
cativo, la straordinaria varietà di compe-
tenze dei suoi cittadini, le sue diversità, i 
suoi 500 milioni di abitanti, la sua colloca-
zione nell’economia mondiale.

Se saremo in grado di rimanere uniti
nei prossimi anni, siamo convinti di ave-
re tutti i mezzi per dare forma e sostanza
alla “Europa delle opportunità” e per ave-
re successo domani.

Vincenzo Boccia presidente

di Confindustria; Pierre Gattaz

presidente di BusinessEurope

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Vincenzo Boccia e Pierre Gattaz

PER PROMUOVERE 
IL MADE IN ITALY 
SERVONO LEGAMI 
PIÙ STRETTI
CON CHI CONOSCE
I MERCATI ESTERI

(banche e assicurazioni, istituti di
ricerca specializzata, società di in-
vestimento, professionisti esperti,
giornalisti ecc.). I dirigenti e il per-
sonale qualificato dell’Ice in Italia e
all’estero andrebbero spinti, magari
anche con incentivi e premi di pro-
duttività, a raccogliere sistematica-
mente informazioni e previsioni di
mercato, superando i formalismi e
un pericoloso approccio autorefe-
renziale. Ad esempio, nel promuo-
vere il made in Italy dei beni di con-
sumo (tessile-abbigliamento, casa-
arredo, design, alimentare) servi-
rebbe confrontarsi con le opinioni
di responsabili dei grandi gruppi
(prevalentemente francesi) che in
questi anni hanno acquisito il con-
trollo dei nostri marchi più presti-
giosi. Così come, nel disegnare le
azioni promozionali dei beni stru-
mentali e intermedi in cui operano
alcune tra le nostre più dinamiche
imprese esportatrici e investitrici,
spesso fornitrici dei maggiori grup-
pi globali, sarebbero assai utili se-
gnalazioni e opinioni di manager di
fondi di private equity, fino a re-
sponsabili bancari di corporate inve-
stment ed esperti indipendenti.

fabrizio.onida@unibocconi.it
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IL SOLE 24 ORE 

29 GENNAIO.

Nel suo colloquio 

con Carmine 

Fotina pubblicato 

sul Sole di 

martedì,

il neo presidente 

dell’Ice Carlo 

Ferro ha delineato

le linee guida di 

un mandato in cui 

la digitalizzazione 

avrà un ruolo 

di spicco.

Fondato nel 1865

Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo

€ 2 in Italia — Martedì 29 Gennaio 2019 — Anno 155°, Numero 28 — www.ilsole24ore.com Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003
conv. L. 46/2004, art. 1, C. 1, DCB Milano

altri enti coinvolti nella gestione del-
le misure. Le norme applicative po-
trebbero comunque lievitare durante
l’iter parlamentare di conversione in
legge (il decreto debutterà al Senato)
a seguito di eventuali modifiche pre-
viste dalle intese nella maggioranza.
A cominciare dall’innalzamento da
45 a 50 anni dell’età per usufruire del
riscatto agevolato della laurea. E la
Lega punta a far salire da 30mila a 
40-45mila euro il limite per l’anticipo
della liquidazione degli statali. Anche
se resta da sciogliere il nodo risorse.

Intanto il presidente di Confindu-
stria rilancia su lavoro e crescita. Il
governo dovrebbe «metter mano ad
un piano B post manovra senza defi-
cit - ha detto Boccia - e prepararsi a
un rallentamento dell’economia. Oc-
corre uno “ sblocca cantieri”, un de-
creto immediato». Quanto ai sinda-
cati, secondo Boccia «i tempi sono 
maturi per un vero Patto per il lavoro
insieme a Cgil, Cisl e Uil».

Colombo, Marini, Paris, Picchio,

Rogari e Tucci —alle pagine 2-3

|  Indici&Numeri w PAGINE 32-35FTSE MIB 19608,13 -1,02% | SPREAD BUND 10Y 248,40 +3,50 | €/$ 1,1418 +0,63% | BRENT DTD 60,25 -2,73%

Quota 100 e reddito:
parte la corsa 
(24 misure attuative)
IN VIGORE DA OGGI

L’iter di conversione inizierà 
al Senato: diverse modifiche
sono già in rampa di lancio

Con la pubblicazione in Gazzetta uf-
ficiale ieri, entra in vigore il decreto
legge con le norme sulle nuove pen-
sioni con «quota 100» e sul reddito di
cittadinanza . E parte anche il conto
alla rovescia per i provvedimenti at-
tuativi necessari: 24 norme tra decre-
ti, regolamenti e altri atti ministeria-
li, oltre a provvedimenti a carico degli

BORSA.  QUOTAZIONE A PARIGI  CON ESSILOR

Il simbolo. L’installazione con una montatura gigante all’ingresso della sede di Luxottica ad Agordo, nel Bellunese

Luxottica, Piazza Affari vuole che resti

MIGUEL MEDINA/AFP

«L’Italia ha bisogno di una rifor-
ma fiscale che manca da vent’an-
ni»: è quanto ha affermato il go-
vernatore della Banca d’Italia Vi-
sco parlando a studenti e docenti
della Scuola Sant’Anna di Pisa.
Mentre il reddito di cittadinanza
può essere una variante del red-
dito di inclusione e potrà garanti-
re contro «un periodo di povertà
relativa tra un lavoro e l’altro.E
questo ovviamente avverrà per
molti ». Visco ha infine auspicato
in Europa «l’unione fiscale, altri-
menti difficilmente possiamo
mantenere l’unione monetaria».

Colombo e Romano —a pag. 2

BANCA D’ITALIA

Visco apre al reddito di cittadinanza:
garantirà i periodi di povertà relativa 

Dopo la firma di Mattarella
il decreto con le nuove misure
è arrivato ieri in Gazzetta

AGENZIA DELLE ENTRATE

La fusione transfrontaliera

non è considerata elusiva

FERROVIE

Fusione Alstom-Siemens,

ancora dubbi da Antitrust Ue

Sempre più in salita la fusione 
Alstom-Siemens per creare il maxi
polo europeo nei trasporti ferrovia-
ri. L’Antitrust europeo ha giudicato
«insufficienti» le proposte di modi-
fica dell’accordo franco tedesco. La
decisione definitiva è attesa il 18 
febbario prossimo. —a pagina 13

CREDITO

In Cina rischio banche

sulla crescita economica

Sulla crescita rallentata dell’econo-
mia cinese pesa sempre più il peri-
colo di un sistema bancario sotto-
capitalizzato. L’Fmi a Davos ha ri-
marcato il rischio, sottolineando
che gli aumenti di capitale già fatti
(343 miliardi di yuan nel 2018) non
bastano. —a pagina 17

ACCORDO USA-TALIBAN

Afghanistan, l’Italia 

valuta il ritiro

Moavero: non sapevo

Il ministro della Difesa, Trenta, ha
dato disposizioni al Coi di valutare
il ritiro del contingente militare
italiano in Afghanistan entro l’an-
no. Ma è polemica nel Governo con
la Lega che spiega di essere contra-
ria, mentre il ministro degli Esteri,
Moavero dice: «Non ne ero al cor-
rente». Intanto c’è un accordo di
massima tra il comando miliare
Usa e i Taliban per arrivare a un ac-
cordo di pace. —a pagina 5

PANORAMA  

La fusione transfrontaliera fra 
un’incorporante italiana e un’in-
corporata lussemburghese non è
elusiva, se effettuata secondo i va-
lori di mercato. Lo ha spiegato ieri
l’agenzia delle Entrate.

—a pagina 18

Progetto Ice,
la blockchain
per tutelare
il made in Italy

Carmine Fotina —a pag. 30

Marigia Mangano —a pag. 4

Un fatturato di quasi 95 miliardi,
grazie a 67mila imprese che dan-
no lavoro a circa 600mila perso-
ne: è il tessile-moda-accessorio
italiano, fotografato dalla prima
edizione dello Stato della moda,
che viene presentato oggi a Mila-
no. Il confronto con l’Unione eu-
ropea sancisce il primato per ri-
cavi, export e valore aggiunto. 

Giulia Crivelli —a pag. 10

LO STUDIO

Moda italiana senza rivali nella Ue

Spunta un piano B per Condotte. 
Una cordata di investitori compo-
sta da Oxy Capital, dal fondo Usa 
Highbridge e dalla Illimity di Cor-
rado Passera, ha messo a punto 
una proposta per il gruppo in am-
ministrazione straordinaria. Nello
scorso novembre la cordata aveva

manifestato interesse ai commis-
sari di Condotte, ma poi non c’era
stato un seguito: ora l’offerta sa-
rebbe stata definita con il progetto
di fornire nuova finanza alle com-
messe e di coinvolgere un gruppo
delle costruzioni. La proposta del 
consorzio è comunque alternativa
al finanziamento-ponte bancario
attualmente allo studio.

Carlo Festa —a pag. 11

SALVATAGGI

Condotte, la cordata 
di Passera e dei fondi

INCHIESTA  

L’Italia delle opere dimenticate,
dall’autostrada Tirrenica alla E45

Silvia Pieraccini e Giorgio Santilli —a pag. 2

Boccia: sono maturi i tempi
per creare un Patto del lavoro
insieme a Cgil, Cisl e Uil

+86
per cento
Tra il 2012 e il 2017 la 
produzione italiana di 
bioplastiche è salita 
dell’86% a 73mila tonnellate Jacopo Giliberto —a pag. 7

Bio-On
Con Unilever 
per produrre 
la bioplastica 
salva oceani

CREDITO E INTEGRAZIONE

LA VIA 

POSSIBILE

PER LE BANCHE 

DEL SUD ITALIA

di Massimo Lo Cicero

—a pagina 15

Colombo e Romano

—a pagina 2

Draghi
Il Pil dell’Italia
cresce meno
ma è presto
per parlare 
di manovra bis

Governatore

Bce.

Mario Draghi

Maximilian Cellino

—a pagina 2

Messina
Con la fine 
delle tensioni
tra Usa e Cina
tornerà 
la ripresa

Ad Intesa

Sanpaolo.

Carlo Messina

STOP DEL COLLE

Semplificazioni
senza Rc auto 
e farmacie
Dopo lo stop del Quirinale a 
quello che era ormai un decreto 
“omnibus”, sono stati dichiarati 
inammissibili due emenda-
menti su tre del decreto sempli-
ficazioni all’esame del Senato. 
Stop alle norme sull’Rc auto, 
sugli appalti (gare dei conces-
sionari oltre 150mila euro), sulla 
concentrazione delle farmacie e 
al correttivo che escludeva dalla 
web tax alcune categorie come 
le tlc. Via libera invece alla 
moratoria “trivelle”, al riordino 
Ncc e all’ampliamento dei 
termini della nuova rottamazio-
ne delle cartelle. —a pagina 5

F A R E  I M P R E S A

S U L L E  R O T T E  

D E L  M O N D O

I temi e gli esperti - a pag. 20

Conto alla rovescia per Telefisco 2019. 
L’appuntamento, in più di 160 sedi, è per 
giovedì 31 gennaio. In arrivo i 
chiarimenti degli esperti del Sole 24 Ore 
e di Agenzia delle entrate, Gdf e Mef

Telefisco 2019
Conto alla rovescia
per i chiarimenti:
giovedì 31 gennaio
l’appuntamento
con esperti ed Entrate 

Serve l’unione fiscale europea 
altrimenti l’unione monetaria 
sarà difficile da mantenere

DUE AZIONI CONTRO L’INFLUENZA:
combatte la 

FEBBRE

DECONGESTIONA 
rapidamente e con effetto prolungato

FEBBRE E CONGESTIONE NASALE

CONTRO L’INFLUENZA:

È un medicinale. Leggere attentamente il foglio illustrativo. Non somministrare al di sotto di 12 anni. Autorizzazione del 17/04/2018.

IN ACQUA
CALDA O
FREDDA

Fonte dati IMS - Vendite a volume integratori tonici,
anno terminante ottobre 2018. Gli integratori alimentari non vanno intesi 
come sostituti di una dieta varia, equilibrata e di uno stile di vita sano.

*

L’appuntamento.

Oggi, a Roma

(ore 9,30, sede di 

Confindustria),

si svolge la prima 

tappa del road 

show che 

BusinessEurope 

replicherà nelle 

capitali del 

Vecchio 

continente per 

definire un 

percorso in vista 

delle elezioni 

europee. Il titolo 

dell’incontro è 

Verso un’Agenda 

per l’Europa.

Ne parlano

il presidente

di Confindustria, 

Vincenzo Boccia

e il presidente di 

BusinessEurope, 

Pierre Gattaz 

(foto).

Tempeste di neve su Denver e Chicago

ST AT I  UNIT I  NE LLA MO RSA DE L GE LO  

Impressionante ondata di gelo negli Stati Uniti: 
tempeste di neve hanno colpito Denver, in Colorado, 

e Chicago, nell’Illinois (foto). Molti hanno ricordato il 
Blizzard della fine di Gennaio del 1966.

EPA

If


